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I 

PREFAZIONE 

La parte grammaticale di questo corso di lezioni ha e solusivamente 

lo scopo di fornire uno strumento sufficientemente aggiornato a studenti 

di lingua italiana. Non ha pretese scientifiche, e presuppone l'integraziQ. 

ne personale di un docente. Essa non comprende inoltre alcuna innova­

zione, salvo l'aver accettato integralmente la teoria del Polotsky sul si­

stema verbale (!-l.J.POLOTSKY, The Coptic Conjugation System, 'Orien­

talia' 20 [ 1960] 392-422). E' stato scelto il dialetto saidico, in quanto 

lo riteniamo fondamentale nel periodo 'classico' della letteratura copta. 

La seconda parte comprende quello che riteniamo il primo tentati­

vo di una vera storia della letteratura copta. Essa è pertanto esposta in 

ordine cronologico, per quanto concerne gli autori egiziani; in ordine si­

stematico, per quanto concerne le traduzioni. Ci siamo basati sul mate­

riale edito, e sugli inediti compresi nei manoscritti 'Morgan', e in quelli 

del Monastero Bianco, che abbiamo potuto identificare. Abbiamo per lo 

più evitato giudizi letterari, mettendo invece in luce quanto ancora resta 

da fare per giungere ad avere un panorama abbastanza vasto della lette­

ratura copta_. Siamo convinti che attualmente è più importante mostrare 

quanto c'è da fare, che non tirare delle conclusioni dal poco che è a di-

8posizione. 

Per tale motivo speriamo che questa seconda parte possa dimostrar. 

si utile anche al di fuori dell'ambiente cui quest'opera è rivolta. 

Roma - Milano 23.6.1970 





III 

INTRODUZIONE 

La LINGUA COPTA è l'ultimo stadio dell'antica lingua egiziana, 

trascritto in lettere greche, con l'aggiunta di alcuni segni derivati dall_' 

alfabeto demotico. I primi esempi conosciuti in questo procedimento ap­

partengono al II secolo dopo Cristo. 

La lingua copta è stata usata quasi esclusivamente: a) nelle tradlJ 

zioni di testi religiosi dalla lingua greca (della classe dominante}; poi 

nella formazione di una letteratura cri�tiana egiziana, dal V secolo in a­

vanti. b} Nella corrispondenza e nella stesura di documenti pubblici e 

privati, accanto al demotico e al greco, quindi in loro sostituzione, quin­

di accanto all'arabo. 

La lingua copta si suddivide in un buon numero di dialetti, di cui 

indicheremo i principali: 

SAIDICO: principale dialetto dell'Alto Egitto, diffuso probabilmente in 

tutto l'Egitto nel periodo 'classico'. Gli ultimi esempi di opere let­

terarie scritte in questo dialetto, risalgono all 'VIII secolo; i mano­

scritti giungono però almeno al X secolo. 

ACHMIMICO: parlato (come sembra} nella regione di Achmim. E' il _dia­

letto rappresentato più anticamente in testi letterari (cf. soprattut­

to i testi di Nag-Hammadi), ma viene presto soppiantato dal saidi­

co. E' stata classificata anche una forma SUB-ACHMIMICA, che 

si avvicina al saidico. 

MEDIO EGIZIANO: parlato (come sembra} nella regione di Ashmunein. 

E' un dialetto molto antico, i cui esempi letterari si collocano tut­

ti fra il IV e il V secolo. Possiede caratteristiche che lo avvicina-
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l. Alfabeto.

Esso corr isponde a quello greco, con l'aggiunta

di alcuni segni derivati dall'alfab eto demotico. 

Riteniamo opportuno di segnalare allo studente le 

confusioni fatte dagli scribi copti fra lettere di 

pronunzia simile una all'altra; In tal caso i 1 se-

gno significa: • confusa con'. 

6... 

B: talora = q, talora = Oi (si pronunciava eviden­
temente 'v' ). 

r: solo in parole 
di 'JC' dopo 'N' 

•straniere';
( es . : 6..Nr') • 

ra ramente variante 

À: solo in parole 'straniere' talora = 'f. 

€: talora = 6..1, H ,  01; più raramente = N • 

. z: solo in parole 'straniere' talora variante di 
'e' dopo 'N' (es. 6..NCHB€, 6..NZHB€). 

H : talora = 1, i, €. 

e: ha esclusivamente il valore grafico di 'T + e.

1: talora = H, ,. Non c'è distinzione grafica fra 
€1 ed 1. 

]C. 

N: 

j\, • 

davanti a 
sola volta: 
Tot). 

u. 

n e a u 
unpwue 

diventa U; 

(*Nnpwue) 
questo vale una 

- NUU6..'T01 ( •NNU6..-

2: ha esclusivamente il valore grafico di JC + c.

o. n. p. c.

'T: talora = À· 

i: di regola consonantico (= V) talora = Oi. 
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cf: ha es elusi va mente il valore di n + 8-

�= ha esclusivamente i 1 valore di J( + 8·

t: ha esclusivamente i 1 valore di n + c.

W: t a 1 or a = o.

� (suono: se) • 

q (suono: f); ta 1 ora = B; O'r.

!, (suono eh tedesco): usata solo nel dialetto bo-
airico. 

� (su on o eh tedesco): usata solo nel dialetto ach-
m1.m1.co. 

8 (su on o eh tedesco). 

.. (su on o g i) : talora = �-

6 (suono kj ) . 

t ( su on o ti ) : corrisponde a T + 1 (es.: :X:P1Ct6..NOC). 

D i t ton g h i : 6..1 ( 6..€ 1 ) ; € 1 ( t a 1 or a = 1 ; tal or a seri t -

'to €€1) 01 (talora = €; talora sc ritto 0€1); 6.."( 

(talora scritto 6..0'r); €'r; 0'r (suono 'U'; dopo vo­

cale diventa consonantico); Hl; H'r; 

L i n e ett a : s p e s s o 

lettere si trova 

su 

una 

una lettera 

lineetta, il 

tora discusso dagli studiosi: 

od 

cui 

un gruppo di 

valore � tut-

secondo alcuni essa segnala la pronuncia di uno 

'iva' (vocale indistinta) accanto alla consonante 

o in mezzo a due consonanti. Es.: N = 9 N; UN ::e AfN. 

In effetti � da segnalare a questo proposito l a  

confusione molto frequente nei manoscritti fra CN 

e 8€N; .UN e .U€N, etc. 

- Secondo altri significa che le lettere sulle qua•

li è posta fanno sillaba a sè. Es.: UNTC6..B€ = .UNT•



A e e e n t o·: e ad e g e n e r a 1 men te su 11 a v o e a 1 e p i ù • f or -

te'; H, O, W sono sempre accentate. 

2. 'Sostantivi.

I sostantivi copti hanno 2 generi, maschile e 

femminile. In generale si può dire che non v1 è 

distinzione morfologica fra essi. Per conoscere il 

genere di un sostantivo occorrera far e ricorso al 

dizionario. D'altra parte quasi sempre in copto 

i sostantivi sono accompagnati dall'articolo. 

Faremo ad ogni modo notare le se guenti 

p i  e'·: 

e ON : f r a t e 1 1 o ; e W N €' : s o r e 1 1 a •

�H P €': f i g l i o i � € € P €: figlia. 

BWW N ( a g g • ) : c a t t i v o i BO ON€ (f. h sfortuna. 

cop-

I sostantivi copti hanno 2 numeri, singolare e 

plurale. Generalmente non vi è differe nza morfolo­

gica fra i d ue numeri. Questi sono i sostantivi 

che hanno differente forma nel singolare e nel plu­

rale: 

(mese.) €1WT 
.U€Pl T  
8TO 
.UOO"f 
cn 1 p 
X0€1C 
8WB 
CON 
X Ol 

€ 1 OT € ( p ad re ) • 
.U€P&..T€ (caro; a gg.) • 

8TWWP (pastore). 
.UO"f€1H, .UO"f€100"f€ (acqua) • 
CTI1P00"(€ (costola, fianco). 

XlCOO"f€ (dio). 
8BH"f€ (cosa). 
CNH"f (figlio). 
€XH"f (nave). 
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X6..X€ (XlX€€ 1) (nemico). 
po PW01 (porta). 
TBNH TBN001€ (bestia). 

Cfemm.) C81U€ 810U€ (donna). 
81H 8100"(€ (via). 
poune (punoo.e) (anno). 
6..TI€ 6..TIH1 € (testa). 
ne TIH1€ (cielo). 

I sostantivi copti possono avere tre forme, o 

'stati', che variano a seconda delle loro relazio­

ni coi termini che ad essi si riferiscono diretta­

mente. 

a) stato ass�luto� � quello dato generalmente dal

1iziona ri o.

b) stato nominale: è quello che il sostantivo as­

s ume quando è strettamente unito ad un altro,

generalmente· in modo da formare un unico con•

cetto.

Non tutti i sostantivi hanno la forma nomina­

le; i seguenti sono i principali':

pwue: pu(N)­

�opn: �pn­
uoo,: UO"(­

CT0 l: CT1-

6WW B€: 6B-

�ttpe: �N-

8001: 801-

8P001: 8P01-

Hpn: epn-

l. q u e s t i v a n n o a g g i u n t i tu t t i i ' s o s t a n t i v i v er­

ba li' (cf. § 13 ). 

Anche il 'participium coniunctum' 

uno stato nominale. 

( c f. § 19 ) 

c) stato pronominale: è quello che il sostantivo

assume per poter ricevere i pronomi person�li
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s u f f i s s i ( c f . §. 7 ) • 

Non tutti i sostantivi l'hanno; questi sono gl 

esempi principali: 

€16.. 
'fWP€

1 

8H 
xwx 
P6..'f, 

€16..'f' 
'fOO'f 1 

8H'f 1 

xw, 

Ot 6..6.. ( 'f) 1 

po pw, 

80 8P6.. 1 

8H'f 8'fH, 
U6..t6..6..( 'f), 
'fHP 1 

8WW, 

Si noti che generalmente da questi nomi si so­

no formate delle preposizioni:e-xw,, 81-'fOO'f,, 

etc. Esse peraltro andranno cercate, sul dizio­

nario, sotto il sostantivo da cui sono deriva­

te. 

A questi vanno aggiunti tutti i sostantivi 

b a l i ' ( c f • _§ l 3 ) • 

:3. Prefissi nominali. 

ver, 

Sono quelle particelle che si premettono ai so• 

stantivi, per ottenere un divers� concetto; que, 

ste sono le pi� importanti 

6..'f- prefisso negativo. 
peq- prefisso d'agente. 
U6..N - • l u o go di - '
UN'f- prefisso d'astratto. 
C6..N- iuomo di 
lftN- 'modo di -
6..N- 'capo di , ovver prefisso di collettivo. 

(Si noti che molti sostantivi in forma nominale so• 

no generalmente consider ati •prefissi nomin ali 

nelle grammatiche). 
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4. A r t i e o lo i nd e termina t iv o •

Esso è unico per ambedue i generi. 

Sin go 1 are': O Y­

P l u r al e: 8€N-

5. 'N' di collegame nto. 

È una particella che assume un'estesa gamma di 

significati; s1 può genericamente definire come 

collegamento fra due sostantivi che vengono così 

ad assumere un significato partico lare 1n relazio­

ne uno all'alt ro. 

Riassumeremo in questo modo il suo uso: 

a) senza articold: o-rpwue NCLB€ (aggettivo).
OYWN8 N�L€N€8 (formazione agget­
tivale). 
TTKL8 NKHU€ (apposizione). 

b) con artico lo: de t.: TT PWU€ UTTNOY 'T€; inde t. TT8WB
N01ÀLlUON (·genitivo).
Nei nomi che hanno lo stato pronominale, il pro­
nome suffi sso sostituisce l'artico ld: nKLpnoc
N8 H'T €.

c) con pronomi: n�HP€ NNlU; (genitivo).

6. Dimostrativo e derivati.

Da lla radice del pronome dimostrativo derivano

in copto numerose particelle di diverso significa­

�o. Le abbiamo riunite e c lassificate 1n questo 

modo: 

pronomi 
TTL 1 

nu 

'T Ll 

'TH 

(questo) 

(quello) 
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1n forma pronominale � il prohome posses-

aggettivi 

sivo: nw, 'TW1 N0i1 

ne 1

n 1 

'T€ 1

'T 1

Nel 

Nl 

'copula', pron. con rei.·: ne 

(questo) 

(quello) 

-re 

n- 'T- N-

Ne (cf. § 12 ). 

articolo 
ne - 'Te- Ne- (davanti a doppia conson.) 
in forma pronominale è l'aggettivo pos-
sessivo: 

s i n g • p 1 u r • 

1. n6..- 'T 6..- N6..- neN-
2 . m. neJC- 'TeJC- NeJC- ne'TN-
2 . f. no,- 'TOi- NOi-

3. m. neq- 'T€Q- N€Q- ne, -
:3. f. nec- 'T€C- N€C-

prefisso p OS Se S S i V O: n6.. 'T6.. N6... 

7 . Pronomi personali. 

1n 

Dividiamo i pronomi personali 1n 

modo da formare degli sp ecchietti 

tilizz abili. 

a) assoluti': 
s i n g • 

1. 6..N OJC

2 . m. N'TO JC

2 • f. N'TO

·3 • m. N'TOQ

3. f. N'TOC

p 1 u r • 

(6..Nf')
"' 

6..NON 

( N'T JC ) • N'TW'TN 

N'TOOi 

'TeN- NeN-

'T€'TN- N€'TN-

'T€i- Nei-

quattro ti pi, 

facilmente u-

* ) usati solo come soggetto di frase nominale.

b) suffissi':
sing. 1. ., 1 (do po v oc a 1 e ) 

1 'T (dopo cons. o voc. �oppia) 
,_ (dopo 1') 

2. m. ,JC
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2. f. ,_ (dopo vocale)
,e (dopo cons. ) 
1 'T€ (dopo voc. doppia) 

m. ,q

f e I C

IN 

3 • 
3. 

plur. 1. 
2 • n'TN (con eventuale allungamento della 

vocale precedente) 
1 THY'TN (raramente) 

3 • 

d) prefissi:

nOY (talora .tCOY; .... e€) 

s i n g • 

1. t-
2 • m. )(-
2 • f. 'T €-

3. m. q-

3. f. e-

e ) mediani: 

s i n g • 

1. -1-

2 • m. -)(-
2 • f. -P€-

3. m. -q-

3 • f. -e-

8. Pronomi indefiniti.

p 1 u r • 

'TN-

'T €'T N-

C€-

p 1 u r • 

-N-

-'T €'T N-

In copto i pronomi indefiniti sono trattati e-

sattamente come i sostantivi. Ne diamo un elenco 

per comodità dello studente. 

ALLT: qualcosa (niente� se in frase negativa) 
OYON: qualcosa. Generalmente si usa insieme con: 

NlU; OYON NlU: chiunque. 
OYL (� propriamente il numerale; si usa per forma­

re gli impersonali, c f. ingl. 'one'., ted. 'man'; 
K€, K€T, K00Y€ (plur.): altro. 
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NlU: ogni. Si pone dopo i sostantivi, senza arti­
colo. Es.: PWU€ NlU. 

O "r H p· : u n a q u a n t i t à d i . . . 

9. Pronomi interrogativi.

Nltt: ch i? 

O "r: che cosa? 

6..�· : q u a 1 e ? 

O "r H p· : q u a n t o g r a n d e ? 

6..8 P O , : c h e v i è f r a • • • ? P é r e h è ? 

1 O Numera l i. 

·C a r d i n a 1 i :

ma s e • f e m .

1. 0�6.. O"r€ 1 
2 • CN6.."r CNT€ 
3 • �OUNT �OUT€ 
4 • QTOOY QTO€ 
5 • to, te 

6. coo, CO 
7 • C6..�Q C6..�q € 
8 • �UOYN �UOYN€ 
9. t 1 T ( tic) tl T€ 
10.UHT UHT€ 
20.XOYWT XOYWT€ 
3 O. U6..6..B 
40. 8ll€
so. T6..10Y 
60. ce
70. �qe
80. 8U€N €
90. ncT6..lO"r
100. ·�e. 200. �HT. 1 O O O. wo. 

n e  i c ompo• ti 

-O"r €
-CNOOYC
-�OUT
-6..QT €
-TH 
-6..C €
-C6..�Q
-�UHN
-tlT€
UNT-
XO"r(T)-

10000. TB6... 
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Unione coi sostantivi: 

- CN6 . .''( ( CNT€) si pospone senza particella di col-

legamento: 

Gli altri 

n�HP€ CNLY; pune CNT€.

numeri ( che di per sè sono sempre s 1. n-

gola�i) si premettono al sostantivo, con parti­

cella di collegamento: TT �OUNT NPWU€.

Ordinali: 

primo � O pn ( ha 1 a forma nomina 1 e ; c f • :§ 2 ) . 

Per tutti gli altri 

'ue 8' al com p le s so di 

si premette la 

cui fa parte 

particella 

il numerale: 

TTU€8CL�q NCOfl: la settima volta; UTI€8PUTT€ CNT€: 

il secondo anno. 

11. Locuzioni avverbiali.

I n c op t o n o.n es i s t on o a v v e r bi ; a l c un e l oc u z i o -

n1. hanno però assunto con l'uso un valore avver­

biale. Eccone le principali: 

€B0i\.: 

UULY: 
81NL1: 

via. 
IL 

c o s 1. • 
NT€18€: così; quindi. 

un e 1 UL: qui • 
TLl T€6€: cosi. 

8N OY- ••• �8N OY�CN€: all'improvviso, 8N OY�WK €-
koi\.: compiutamente; etc.). 

KOYl KOYl': a poco a poco. 
T€NOY: ora. 
unoo-r, noo-r: oggi. 
81 OYNLU: giustamente. 

12. 'Il sistema verbale.

Il 'sistema verbale' copto è scarsamente defi-

nibile, non potendosi parlare di una vera e pro-
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pria coniugazione. Ci limiteremo ora ad elencarne 

le forme, per tornare in sede di sintassi sull'uso 

ed i significati. 

a) Forma bipartita.

La forma bipartita consiste nell'unione di due

elementi: il soggetto, e un predica to indican-

te un azione od 

sere un pronome 

un sostantivo. 

uno stato. Il 

personale (del 

Il predicato 

sosta ntivo verbale (cf. § 13) 

soggetto può es ­

tipo prefisso) o 

può essere: - un 

- un qualitati-

13); - una locuzione avverbiale (cf. 

n oti che nella forma bipartita l'a ­

stato s1 intendono sempre al tempo 

presente, se non intervengono le • particelle di 

vo ( c f. § 

§ 11) • Si 

z1one o lo 

conversione (cf. § 17). 

La negazione s1 forma di regola con un N pre ­

me sso ed un �N po sposto. 

1 011etto 

npw.u e 

t 

b) Forma tripartita.

pr edic ato 

CWT.U 

�oon 

.U.U�"( 

Essa consiste nell'unione di tre elementi·: 1)

u n a p a r t i c e 1 1 a in d i c a n t e i 1 t e m p o o i 1 mo d o ( e s­

s a e 1n realta l'antico verbo egiziano); 2) il

soggetto (può essere un pronome personale del

tipo mediano o un sostantivo); 3) un sostantivo

verbale (cf. § 13).
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Es.: 6.. - npooU€ - CWTU 
�6.. - q - CWTU 

Le forme tripartite si dividono in due tipi: 

principali e secondarie. Le principali hanno 

ciascuna una forma negativa propria; le secon• 

darie s1 rendono negative mediante l'inserzio• 

n e d e 11 a p a r t i c e l l a TU d a v a n t i a l s o s t a n t i v o v e r­

h al e. 

Principali: 

S e c on d a r i e' :

po s • ne g , 

�6..-q;­
€-Q-€-

un6..T-q­
U€-Q-

N-Q-
T6..P €-q­
NT€ P€-q­
�6..NT-Q­
€-q-�6..N-

(perfetto) 
(incompiutezza) 
(consuetudine) 
(ordine) 

(congiuntivo) 
(conseguenza) 
(anteriorita) 
(durata) 
(condizionale) 

c) La 'frase nominale', pur essendo sostanzialmen•

te un a forma bipartita, va considerata a ... se.

Essa consiste nell'unione di due elementi•: un

soggetto ed un predicato, che possono essere

ambedue soltanto un sostantivo o un pronome (od

un loro equivalente sintattico).

- legame direttd:
l. pers.: 6..Nr 0YPWU€; 6..N0N 0Y6.., 
2. pers.: NTK 0Y6..r6..O0 C; NTWTN 8€NX6..X€, 
3. pers.: 0Y6..r6..O0 C n€; T€KC81U€ T€. 

- legame con la 'copula' (cf. § 6):
T ne n € n 6..0 po No e •
OYNO� n€ nX0€1 C .
T€C81U€ A€ n€OOY un€C86..l T€.



13 • ·1 n f in i ti v o e qua l i t a -t iv o •

15 

· I n f i n i t i v o· : q u e l l o c h e v i e n e c o m un e m e n t e c h i a m a t o

infinitivo, è in realtà un sostantivo indicante u­

na azione o uno stato. Esso e l'unica forma verba­

le (sia pure impropria) capace di occupare il ter­

zo posto in una 'forma tripartita'.

Essendo propr iamente un sostantivo, come tale

esso ha i tre stati: assoluto, nominale e pronomi­

n a le ( c f. _§ 2 ) • Essi s 1 formano medi ante di f f ere n -

ze nel vocalismo; tali differenze danno luogo ad

un raggruppamento in 'classi verbali' (v. lo spec­

chietto n. 2 ).

Qualitativò: è una antica forma verbale, che ha

acquistato un s ignificato di 'stato derivante da

un'azione' che è poi quella espressa dal corri­

spondente infinitivo (fanno eccezione i verbi di

moto). Esso puè essere usato esclusivamente nelle

forme 'bipartite'.

14. Forme antiche di coniugazione.

Es istono ancora in copto alcuni verbi che con­

ser vano l'antica coniugazione egiziana per mezzo 

di suffissi. Il_ soggetto, che può essere un sostan­

tivo od un pronome suffisso, viene posposto al ver­

bo, 

(dire) 
(volere) 
(essere grande) 
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N&..N 01- N&..N01"' (essere buon o) 
Nece- N€CW,,, (essere bello) 
N€CBOOW,,, (essere saggio) 
N6..�e- N6..�W,., (essere numeroso) 
Neqp- (essere buono) 
Ne6w, (essere brutto) 
U€�6..,,, (non sapere) 
01W'T 01eT- (essere diverso) 

Anche la forma 01N- (neg. UN-, UUN-) appartiene 

all'antica coniugazione; 

steso ai seguenti casi: 

il suo uso si è però e -

- OYN- (UN-) con un 
determinato) quale 
esserci; 01N �6...6...1; 
UN 0€ N�6..X€. 

sostantivo (generalmente 1n­
soggetto, significa: essere, 

01N neTCW'TU; .UN 6..'TNOB€; 

- Viene usato davanti al soggetto
una forma bipartita (cf. § 12):
UN �6...6...1 NPWU€ C0 01N NN&..l. 

i n d e t e r m i ·n a t o d i 
01N pwue UII€1U6..; 

Si unisce alla preposizione N'T€-, N'T6.."', forman­
do le voci: 01N'T€-, 01N'T6.."'; UN'T€-, UN'T6.."'; per in­
dicare il concetto di 'avere'. ·Generalmente segue 
1 ' a v v e r b i o .UU 6... 1 • 
01N'T6..Q UU&..1 N01C8lU€. 
OYMT€ nelW'T nwNe. 
UN'T6..Q P6..N UU6..1. 
UN'T€ TTN€1U6.. C6..p]. 

15. 'Il futuro.

Pur essendo una forma bipartita, r iteniamo op­

portuno trattarla a parte. Infatti si ottiene in­

serendo la particella N6.. fra il soggetto ed il pre­

dicato; tuttavia il soggetto può essere solo un 

pronome personale prefisso od un sostantivo, e il 



p r e di c a t o un s o s t a n t i v o v e r ba 1 e ( in f i n i t iv o )· : 

Q - N&.. - CCJ)Tll 

TIPW.U.€ - N&.. - CWT.U. 

16. Particelle di conversione.
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Sono particelle che vengono premesse alle inte­

re forme verbali, per ottenere delle variazioni di 

significato (cf. SINTASSI). Esse s1 usano sia con 

le forme bipartite che con le tripartit�. Si noti

che i pronomi-soggetto diventano del tipo 'media-

no . 

preterito. 
N € -q -llll &.. Y , N€P€-TIPOOll €-CWTll. 

€, €P€- circostanziale. 
€-Q-�OOTI€, €P€-TIPW.U€-e.umfl. 

- € , €T , €NT , €T € , €T € P €: • re 1 a ti v o ' • In re a 1 t a è 
una semplice particella di congiunzione; per l'u­
so cf. la Sintassi. 

1 7 • Te mp i se c on d i . 

I tempi secondi sono formati dalle particelle 

€ , € p € -, N T, €T € , premesse a 11 e vari e forme de 11 a 

coniugazione. Questo ne è l'elenco completo: 

eq-

NT &..Q-
€T€ .UTIQ­
€�&..Q-

essi offrono una notevole somig lianza morfolo­

gica con le forme ottenute mediante le particelle 

di conversione (specialmente con i 'relativi'), ma 
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devono essere considerate a parte, a causa del lo­

ro uso nell'ambito della proposizione (cf. Sintas­

s i ) . 

18. L'imperativo.

Esso coincide generalmente col semplic e infi-

n i t i v o· : B W JC : v a tt € P 1 'T q : a m a 1 o ; C O, 'T N 'T € JC 6 1 X € -

BO�: stendi la mano. 

Alcuni verbi hanno conservato una antica forma 

di imperativo: 

i\.O: 6..i\. O JC m. 
€1: 6..UO'r m. 
€IN€: 6..NlN€ 

6..N6.. 'r 
6..P IP€ 

O 'rWN: 6.. 'rWN 

6..i\.O f. 
6..U.H f. 

6..N 1-

6..Pl -

6.. 4'.W 'T N p 1 . 
6..ttll€ l 'TN p 1. 

6..N 1.., 

6..p 1 A' 

(lasciare) 

(venire) 

(portare) 
(vedere) 
(fare) 

(aprire) 
XW: 6..X 1- 6..X 1 /I ( d i r e ) 

(dare) t: lf.6.. ll6.,.K 

l causativi costruiti con la particella 'T for­
mano l'imperativo anche mediante la premessa del­
la particella U.6..: 'T6..4'.0: U.6..'T6..i\.O; 'T6..U.10:U.6..'T6..ttl0 
etc. 

L'imperativo negativo si forma premettendo la 
p a r t i c e 1 l a u. n P a l l ' i n f i n i t i v o : tt n p -e W'T u. •

19. Participio congiunto .

Alcuni sostantivi verbali hanno una particolare 

f o r m a d e l l o ' s t a t o n o m i n a l e ' ( c f • .§ 2 ) , c h e s e r v e 

a formare locuzioni del tipo: 'colui che. 

prende il nome 

Es • : u.e U.6.. I -
CW C6..'r-

di • participio congiunto'. 

( U.6.. 1 -NO 'r 'T € ) 
(C6..'r-llpn) 

• Essa 



Ql Q6..1- (Q6..1-POOY�) 
Xl C€ X6..Cl- (X6..Cl-oHT) 
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La forma del participio congiunto è elencata 

dal Crum alla fine delle altre forme dei verbi, 

quando essa sia attestata. 

20, Formazioni causative. 

Il causativo si è formato 1n copto per mezzo 

del v erbo t (dare), che in questa funzione appare 

c o IJI e T ( w B € : T 6..8 O ; C 6.. B € : T C 6.. BO ; e t c • ) • D ' a 1 t r a p a r -

te i sostantivi v erbali cosl ottenuti sono ormai 

considerati indipendenti. 

Qualsiasi verbo però può entrare 1n due altre 

formazioni causative, contenenti lo stesso elemen­

to: 

a) s1 premette la particella TP€ al soggetto (pro­
nome personale mediano o sostantivo); segue l'
infinitiva':
TP€-Q-CWTU TP€-TIPWU€-�6..X€

b) si premette la particella U6..P€ (U6.. e l'impera-
tivo di t) al soggetto (pronome personale me­
diano o sostantivo); segue l'infinitivo:
U6..P€-Q-CWTU U6..P€-TIPWU€-CWTU.
(Questa forma ; generalmente Lhiamata:ottativol

21. Principali preposizioni.

€- € PO,, a • verso. 
8N- N 8HT, in. 
N- uuo, (accusativo). 
N- N6.., a • 

UN- N UU6..1 con. 



20 

€TB€- €'I" BHH T N a c a u s a di; a proposito di. 
; NT€­
e1-
e6..­

�6..­
XlN-

N'T6.. H di. 
e1ww, sotto. 
e6..po, su. 

�6..P0 1 verso. 
da. 

Parecchi sostantivi hanno dato luogo a forme di 

carattere preposizionale; 

€XN­
NC6..­
etTN-

€X0011 
NCWH 

e1TooTH 

e12m­
NTN­
€P6..TK 

e1xw,.. 
NTOOT,.. 

Molto usate sono anche le preposizioni g reche 

JC6..T6.. e n6..p6... 

22. Principali congiunzioni.

��w 

i
e

. 

e 1 �

X€: poichè; affinchè; che. 

X€.IC6..C: affinchè. 

6€: dunque. 

ON: di nuovo. 

€1€: (allora). 

e�xe 

e�wne 
se 

llllON: certo; no. 

Molto usate sono anche le congiunzioni greche: 

6..�� 6.., ae, ll€N, OYN, eooc, r6..p� UH, 6..P6.., JC6..N. 
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SPECCHIETTO l': Riassunto d e  11 a coniu gazione. 

s i n g , p 1 u r , s og , nom . 

Pres. I 1 . t 'fN 

2 • JC 'f€'fN 
'f € 

3 . 
q ce 

Pres. II 1. €1 €N 

2 • €JC €T €'fN 
epe 

3 . 
eq €"( epe 
ec 

Condizion. 1 il) € 1 �6..N €N�6..N 

2. €JC�6..N €'f €'f N�6..N 
€ P€�6..N-

3 . 
€ (1�6..N

€C�6..N 
€Y�6..N €P�6..N 

Pres. di 1 . �6..1 �6..N 

consuet .  2. �6..JC �6..'f €'fN 
�6..P€

3 . �6..(1 �6.."( �6..P€ 
�6..C 

Negativo 1. il€ 1 il€N 

pres. e on s. 2 • il€)( il€'f€'fN 
ilepe 

3 • 
il€ q il€"( ilepe 
il€C 

Fut uro I 1 . tN6.. 'fNN6.. 

2 � JCN6.. 'f€'fNN6.. 
'f€N6.. 

3 . (1N6.. C€ N6.. N6.. 
CN.S.. 
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Futuro II 1. € 1N6.. €NN6.. 

2 . e JCN6.. €T€TNN6.. 
ep €N6.. 

3 . 
€QN6.. €YN6.. epe-N.s.. 
€ CN6.. 

Futuro I II 1 :;ì €1€ €N€ 

2. €JC€ €T€TN€ 
epe

3 . 
eqe €Y€ epe-(e) 
eqe 

Negativo 1. NN6.. NN€N 

fu t. I II 2 . NN6JC NN€TN 
NN€ 

3 . 
NN€Q

NN€Y NN€ 
NN€C 

Ottativo 1. .u&..p 1 .U6..PN

2 . 

3 . .u&..peq
.U&..PO Y .u&..pe 

.u&..pec 

Finale 1. T6..PN 

2 . T&..P €JC T&..P€TN 
T6..P e 

3 • T6..P€Q T&..POY T6..P € 
T&..pec 

Perfetto I 1. &.. l &..N 

2 . &..JC &..T€TN 
&..pe 

3 . 
&..q &..Y 
&..q 

Negativo 1. .unl .unN 

per f. I 2 . .uneJC .uneTN 
.une 

3 . 
.uneq .uno Y .une 
.unec 
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Perfetto II 1. NT&.. l NT&..N 

2. NT&..JC NT&..T€TN 
NT&..P€

3 • 
NT&..Q NT&..i NT6.. 
NT&..Q

Imperfetto 1. N€1 N€N 

2 . N€JC N€T€TN 
N€P€ 

3 . N€Q N€i N€ 
N€C 

lriiperf. de 1 1. N€ 1 N&.. N€NNA.. 
futuro 2 . N€JCN&.. N€T €TNN&.. 

N€P€N&.. 

3 • 
N€QN6.. N€iN6.. N€P€-N&.. 
N€CN6.. 

Temporale 1. NT€P(€)1 NT€P€N 

2 . NT€P€JC NT€P€TN 
NT€P€ 

3 • 
NTepeq NT€POi NT€P€ 
NT€P€C 

non a ne o - 1. .t.m&..t .UTI6..TN 
ra , 2 . .UTI6..TJC .UTI&..T€TN 

.UTI&..T€ 

3 • 
.UTI&..T Q .UTI&..TOi llTIA..'I€ 
.UTI&..'I C 

Congiuntivo 1. NT6;., T&.. NTN 

2 . Nr NT€TN 
NT€ 

3 • NQ NC€ N'T€ 
NC 

Causativo 1. 'TPA.. 'TP€N 

2 . T P€JC TP€'T€'TN 
'TP€ 

3.
Tpeq 'TP€i 'T pe 
'IP€C 
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SPECCHIETTO II': Classi verbali. 

Z rad. 

2a gem. 

3 rad. 

a s s oluto 

BW?\. 

JCUOU 

CùJTJl 

e?-..06 

3a inf. UICe 

4 rad. �op�p 

5 rad. �TO PT P 

C a u s a t . T 6..e O 

Irrego• JC(!J 

lari più 
t 

frequenti 

€I P € 

€IN€ 

n o mina le 

CeTJl-

uec­

�P�P­

�TPTP­

T6..ee-

JC 6..­

t­

P-

N A' 

pr on om , 

COTJlH 

�P �WPH 

�TPTWPH 

T6..eolf 

NT A' 

q ualit , 

B H?-.. 

JCHU 

COTJl 

eo?-..6 

UOC€ 

�p�oop 

�TPTWP 

T6..eH, 

JC H 

T O  

o 

SP EC CHIETTO III: Ri as sunto delle particelle 
d i conve rs ione. 

b a s e p r e t , e i r e • r ela t , s e e , 

q- N€Q- eq- e-rq- eq-

6..Q - N e  6..Q - e 6..q - eNT6..Q- NT&.q-

unq- N€ unq- €.t.tJlQ- e-re un q - e-re unq-

UJl6..TQ- N€ UJl6..TQ- €.t.tJl&.TQ- €T€ UJl6..TQ-

�6..Q- N€ �6..Q- €�6..Q- e (T€ )�6..q- €�6..Q-

u € q - N€ ueq- €U€Q- €T€ ueq-

€Q€-

NN€Q- €NN€Q- €T€(N)N€Q-

NT6..Q- € NT 6.. q -

N eq- €(T€)N€Q-



SINTASSI 
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23. Sostantivi determinati ed indeterminati.

In rapporto all'uso dell'articolo, i sostantivi

vengono distinti nelle due categorie dei 'determi­

nati' ed ' indeterminati'. Tali categorie possono 

richiedere costruzioni sintattiche differenti (cf. 

§ 34; 47).

Sostantivi deter minati sond: - quelli preceduti

dall'articolo determinativo; - quelli preceduti 

dall'agg ettivo dimostrativo; - quelli preceduti 

dal possessivo; quelli che sono allo stato pro­

nominale; - i nomi propri; - i pronomi personali, 

dimostrativi, possessi vi. Si noti che non è possi­

bile usare due determinazion i con uno stesso so­

stantivo. 

Sostantivi indeterminati sono: - quelli senza 

articolo (eccettuati i casi di cui sopra); quel­

li pre ceduti dall'articolo indeterminat�vo; i 

numerali; i pronomi indefiniti. 

24. Uso dell'
1

articolo.

I nomi di luogo possono av ere l'articolo deter­
minativo: 
Ol€P01C&�HU. Tr&� l�&l&. T&�PlJCH. 

Il vocativo deve essere preceduto dall'articolo 
determinativo: 
JlX0€1C: o Signore! Jl&�HP€: figlio mio. N&U€-
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P&.'T€: o miei cari. tC8&.l NH'IN, N�HP€ �H.U: 1. o vi 
scrivo, piccoli. 

- L'articolo (deter m. e indet.) puo essere usato
per 'sostantivare' una qualsiasi espression�:
11€80"- .U11NOi'I€: colui che viene da Dio.
Oi€PON N€ N€1.UN'IC&.NJCO'IC: queste disonestà son cer
se che riguardano noi.
O i'T € 1 .U 1 N € : u n a p e r s o n a di t a l fa t t a •

L'articolo indeterminativo s1. usa davanti a1. no­
m1. di sostanza usati genericamente:
&.qt NH NOi.UOOY €QON8: ti diede acqua vivente.
N'T&.1€1 €NOYX€ NOiJC008'I €8P&.1 €X.U TTJC&.8: sono venu­
to a mettere il fuoco sulla terra.
&.it 8&.11 €POOY 8N OiJC008'I N�&.€N€8: furono giudica­
ti nel fuoco eterno.
€1B&.11'IlZ€ .U.UOO'TN 8N Oi.UOOi: v1. battezzo con l'ac­
qua.

e davanti agli astratti usati genericamente :
8N OiN06 N60U &.iOO Oi€00Y con gran potenza e glo­
r1. a.
&. OiJC&.JC€ �0011€ 81X.U TTJC&.8:si fece buio sulla terra.
8N Oi.U€ .UN Oi&.r&.nH : nella verità e nell'amore.

2· 5 • A s s e n z a d e l l 
I 

a r t i e o l o .

Essa s1 verifica soprattutto ne1. seguenti casi: 

- costruzioni 1n cu1. un sostantivo è ormai entrato
a far parte di un concetto verbale:
t 8'TH u : far e a t te n z i on e • X 1 C BOO': i m p a r a re •
6N "-016€: scusars1..

- costruzioni negative:
uneJCt .UOOi N&.l: non m1. desti acqua.
&.XN 80'I€: senza timore.

- enumeraz1.on1:
XOOPlC �HP€ �H.U 81· C81.U€: senza bambini_ e donne.
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H llLLY H C8lll€ € �HP€ H CW �€: o madre o moglie o 

figli o campi. 

- espressioni avverbiali:
POY8€ �€ llTTCLBSLTON: alla
8TOOY€ €llLT€ NT€P€QTIDOYN:
si fu alzato.

sera del sabato. 
molto presto, dopo che 

- alcune espressioni particolari;
KL WN€ €XN WN€: lasciar pietra su pietra.
€ 1 € BO i\ 8N CWll L: morir e. 
O llllNT P €: esser e test i m on e. 
8 WC OlKONOllOC: quale intendente.

26. Possessivi.

L'aggettivo possessivo (§ 6) � formato dall' ar­

ticolo, cui sono aggiunti i pronomi suffissi. 1 L' ar­

ticolo si accor da con la co sa posseduta; il prono­

me con il po ssessore. 

T€(lllLLY: la madre di .lui. 
TTOY�HP€: il figlio di te (fem.). 
n € YH 1 : 1 a c a s a d i e s s i . 
TLlS'lX: la mano di me. 
N € K XLX € : i n e m i c i d i t e ( m a s c . ) 

Quando il nome della co sa posseduta � usato se� 

za articolo, l'aggettivo possessivo � sost ituito: 

1. dalla preposizione NTLu:
UHT N8ll8Li\ NT Lll: dieci de i su o i ser vi •

2. Dalla preposizione llll0° (più raramente):
q 8 1 O Y N Lll llll O 1 : è a 11 a m i a _d e s t r a .

Il 'prefisso possessivo (§ 6) ha generalmente

il seguente valor�: 

TTL T�€i\€€T: sposo (quello del matrimonio). 
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NL N €CTOP1 0C: le dottrine di Nestorio. 
N&. 8H'r q: 1 e su e interi or a . 
'TÒlX ••• 'TL LPC €NlOC: la mano .•. quella di Arsenio. 
NL UTTHi€: le cose celesti. 

Coi nomi di luogo è usato per indicare l'origine 

di una persona o di una cosa: TTL TTULP lW'THC. 

27. Uso dei pronomi.

Desideriamo ricordare queste particolarità: 

- i pronomi dimostrativi, indefiniti e interroga­
tivi corrispondono a semplici nomi' , s ia pu­
r e cl i significa t o special e. Co me La l 1 cl u nq u e era­
no trattati sintatticament�:

- JC€ nelle sue forme assolute 
usa to come pronome, e puc) 
alcuni determinativi:
UTTlNLt €JC€: non vidi altri.
O,L U€N 81NL1 JC€'r À€ N'r€18€: 
nell'altro.

(JC€, JC€'r, JC001 €) è
esse re preceduto da

chi 1n un modo chi

8€N JC001€ L18€ €8PL1': altri caddero.
TT€1JC€'r L1U001'TQ: quest'altro fu ucciso.

Nella forma nominale (JCe-) corrisponde al no­
stro aggett1>'0 (altro, -a, -i):
TT€1JC€8WB NLNLrJCLlON: quest'altra necessità.
N'r€1JCepoune: anche quest'anno.
NJCSU 6-:: q ue s ti al t r i luoghi •
TTJC€8HP WÀHC': anche Erode.

- I pronomi personali assoluti sono usati:
1. come soggetto di frase nominale (§ 12 e).
2. per porre in forte risalto il soggetto od un 
complemento di una frase
N 'TOQ À€ TT€XLQ NLQ: egli gli disse.
LNOJC À€ LNr OYQN'

r : ma 
N'TOQ À€ N €1N H1 �LPOQ: 

io sono un 
proprio da 

verme.
lui ve nivano.
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Per esprimere il neutro S1 usa generalmente la 
III pers. sin g. fem•min il e: 
&..qxoo e·: -disse ciò. N&..NOY C: . .. ...

bene. C10 e 
&..C�WTT-€: . ' accadde.C10 

Talora anche la I II maschile: 
TI€'TN&..NOY Cl': ciò che 

....

bene. e 
TI€N'T&..QXOOQ': quello che disse. 

I pronomi personali suffissi (§ 7 b) servono ad 

esprimer e: 
1. il oossessore (dopo i sostantivi allo stato

pronominale).

l. Il soggetto dei verbi coniugati secondo le
'forme antiche' (§ 14).
3. Il complemento oggetto, dopo i sostantivi ver­
bali:
&.. QN'T q : lo po r t <) • �&.. q 'T &..h..Q: su o le dar l o .
N'T€P€N'T&...UOOi: dopo che li avvisammo.
4. Il termine dei riferimenti delle preposizioni
allo stato pronominale: 
ll.UOuQ €POuK NHu'TN �&..pOHOt.

28. Comparativo.

Si forma general mente mediante l'uso d�lla for­

ma avverbiale N80YO e- (epou): 

OY C&..B€ TI€ N80YO €NPW.Ue: è più saggio degli 
€QO �€ NCTIOY�&..lOC N80YO €POOY: essendo pi� 

uom1n1. 
solle-

cito di loro. 
N€ 8€NP .UN8H'T N€ €801"€ N€'T8N 6€CC&..�-ON1KH: erano pi� 

saggi di quelli che stavano a Tessalonica. 

Talora l'aggettivo assu me. senz'altro il valore 

comparativo: 

&..� TI€ TIN06, TINOY B ne XN TI€PTI€ TI€; 
giore, l'oro o il cielo? 

che cosa e mag-
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NLNO'rC €'IP€Cl.\O': � meglio che cessi. 
NlU ne TIN06 €'IN8H'IOr: chi� il maggiore fra essi? 

soprattutto se l'aggettivo � seguito da e- €PO�: 

TIJCO'rl epoq: minore di lui. 
UN CBO'rl o NN06 eneqc&..e: l'allievo non � maggiore 
del maestro. 
O'rL €(l'IL1H 'r €PO�: uno pia onorato di te. 

29. Superlativo.

Si forma general mente me diante l'uso dell'av­

verbio €UL'I€ (UUL'I€): 

€'IO'rLLB €UL'I€: santissimo. 
N06 UUL'I€: grandissimo. 
€ClXOC€ UUL'Ie: altissimo. 

30. 'Il soggetto.

Nelle forme tripartite esso è co munemente anti­

cipato da un pronome o da un nome·: 

N'IO(l LQBWJC. 

Il nome può essere posposto, ed in tal caso � in­

trodotto dalla particella _"l61·: 

L(l€1 N61 npwue. L'r�LXe N61 N€810U€. 

31. Complemento oggetto.

Esso si può trovare unito dire ttamente al so­

stantivo verbale in forma nominale o pronominale , 

soltanto quando quest'ultimo appartenga ad una for­

ma tripartita; oppure anche nelle forme bipa·rtite, 
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se il complemento oggetto sia: - un sostantivo sen­

za articolo, entrato a far parte del concetto ver­

b a l e ( § 2' 5 ) ; - u n p r o n o me i n t e r r o g a t i v o ; - u n p r o -

nome indefinito. 

6.. q P J1800 s· : f e c e l a c o s a • 6.. q X€ J1 !!16...X € : d i s s e l a p a -
rola. 6.. QN TIPW.Ue: portò l'uomo. .U€P€ J1€T8 1TO'rWJC: 
ama il prossimo tuo. Qt CBW: insegna. tp !!1J1H-
P€: mi meraviglio. €JCX€ O'r: che cosa dici? Nr-
N6..!!1�X€ 6..N �6..6...1: non dirai nulla? 

Esso pua esser e altrimenti collegato con la 

preposizione N- .u.uo, al sostantivo verbale 1n for­

ma assoluta. Questo caso s1 dà sia nelle tripar­

tite che nelle bipartite. 

txw .u.u o e : i o d i c o •

6..YPWJC8 .UJ1.U86..6..i: bruciarono la tomb a. 
C€.U€ NN€T.U& .U.UOOi: amano chi li ama. 
€Q€1N€ . .u.uoq: portandolo. 

Si noti che parecchi verbi 1n copto possono es­

se re anche r ifl e s s iv i': 

JCWT€ .U.UO", JCOTH': volgersi. 
JC T O .U.U O " , JC T O /f' : t o r n a r e • 
.UOYJC8 .U.UO", .UOJC8/f': affliggersi • 
.UTON .u.uo�: morire • 
.UO'r!!1T .U.UO lf, .U0!!1T": rifletter e: 

.32. Uso delle preposizioni . 

. Il copto, come s1 � visto, non ha una 'declinè-

zione i c u 1 c a s 1 p o s s a n o e s p r i me r e d e t e"r m i n a' t i 

complementi� Si fa quindi ricorso 1n ogni caso al­

le preposizioni. 
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Ci è sembrato opportuno prendere in conside­

razi one qu elle >iÙ complesse, cioè che abbiano una 

gamma di significati più este sa, per fornire alcu• 

ni esempi del loro uso: 

e- epou
Dativ6: LYnicTeYe eTerpLfH. OYPPO epoo ••
Fin e': NT L Y.t .tl !,9€ ll.UO Q €fl8 I C€' �
Moio a luogd: LQ€1 €&1€POYC��Hll.
'contro'·: LQL8€PLTQ epoq.
'fino a'·: 86..&H N!,90.UNT N800i €flll0i.
Comparazione: cf. § 26.
Pare cchi verbi si costruiscono con €: ll€€i&,
CWT.U, XW8, .UOYT€, 8€, ·cuoi, KWT€, xpo.

8N- N8HTu 
Stato in luogo: .UN€1PHNH 8.U flKL8. 
Tempo: 8N T€0i!,9H THPC. 
'per mezzo di ': .U.Uppe €TOillHP N8HTOY. 

€BO� 8N: da (moto da luogo): OYLrre�oc €BO� 8N Tne. 
€80iN 8N: verso (moto a luogo): LQN,1Q€ €80iN 8.-.tneq 

80. 
8PL1 8N: in ( stato in luogo): €._C8Hfl 8PLI N8HT"Q •. 

N- ll.UOu
Genitivo: TIPLN .unxoe1c (cf. § 5).
Partitivo: OiL ll.UON.
Compl. oggetto (cf. § 31).

N-

Stato in luogd: .une1.uL. 
Tempo: .UTI€800 i. 

N- NLu
Esprime genericamente il dativo: L flNOiT€ WPK NLQ.
LQOi€8 CL8N€ NLQ.
Si noti che in copto i usato anche il 'dativo 
c o ' , s o p r a t tu t t o c o n g 1 i i m per a t i v i : CW N�K • 
NHTN. 6w NHTN .une1.uL. 

eti­
€1U€ 



N'T€- N'fL, 
Genitivo: NN06 N'T€ 'TflO�lC. 
Per N�L, possessivo, cf. § 

'TCOtlL N'T€ nNOi'T€. 
26 

. 81- 8-1(00).v 
I n ( s t • . ì n 1 u o go ) · : 8 1 n € 1 CL ttN J1 L 1 • 
Su: L�O�Orl�€ 81 JlBHUL. 
Con (compagnia)': diventa congiunzione. 
'fuori da'·: €1NHi €PHC 81 BLBi�WN. 
'al tempo di': ttLP'TiP 81 LPlLN OC. 

€BO� 81·: (fuori) da: nwpx 800r'T €BO� 81 C81U€. 
€1 €BO� 81 J1XL1€. 

1: €8PL1 81: giù da: €1 €8PL1 81 nxo1. 

8L- 8LPO,, 
'sotto'; 'dentro'·: 8L N€.JC61X . 
'da': LQJlW'T 8L 1180 NHCLi� 
·a causa di': UOi 8L NJl�HrH.
'per'·: PUN'TP€ 8LPOQ.
Prezzo: LQt OiHP 8L 'TCOP'T:
'contro': LQ�LX€ 8LP OOT.

C€� 00J1 8L NN0B€. 

€BO� 86..:: via da. 
sotto. 

€80iN 8L: dentro a. 

�L- �LPO N 

Dativd: C8Ll �L OTON Nlll. 
verso': €1 �L np p o. 

'fino a' (tempo): Ll�LX€ NU.tlH'TN �L JlOOi. 
' ecc e t t o '·: N 1 U J1 € JlL 1 �L U 1 :X: LH �. 

exN- exw, 
' s o p r a ' · : €X U Jl.JC L8 • 
p e r ( in fa v o r e d i ) · : � �H � €X WN ; 

'contro': Li.JClll €X N N&i€PHi. 
'oltre a': Oi�WN€ €XN 'T€QUN'T8H.JC€� 

NCL- NCW.v 

35 

Il significato generale a 'verso'; iuttavia s1 usa 
generalmente i� costruzione con verbi, per modifi­
carne i l si. gn i fica t o·: JlW'T: c or r _ere; JlW'T NC &.; : perse-.
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guitare. 
'eccetto' UN �r��OC NC� OY� flN OY'T€. 
Molti verbi si costruiscono normalmente con NC�: 
€1� 'TOOT,, KW, KW'T€, CWB€, ™1N€. 
UNNC�: 'dopo' ( tempo)·: UNNC� OYN06 NOY0€1™• 

81'TN- 8l'T00'TH 
Complemento d'agente; cf. § .36, .4. 

N'TN- N'T 00 'Tu 

'per mano di' (etc.): e�c™n 8�8 N81C€ N'T00'T0Y. 
'da' , 'vi a da' 'T� l €'TNC€N�Cll 'TC N'TOO'TC �N. 

33. Frasi nominali.

Il copto ha quasi perduto le antiche frasi ver­

bali, in cui il predicato è costituito da una for­

ma verbale col significato di un verbo finito. 

Al loro posto si trovano: forme verbali deri-

vate da antichi ausiliari (esse sono le forme tri­

partite). - Frasi prive di verbo: 1. frasi nomina­

li; 2. frasi avverbiali. 

Le frasi nominali (§ 12, c) legate con la co­

siddetta ' copula' derivano direttamente dalle no­

minali alla 'III persona . La 'copula' non è altro 

infatti che il vero soggett o, mentre c iò che si 

consÌdera 'predicato' è un apposizione del vero 

predicato. 

E' certo tutt avia che gli stessi traduttori 

copti dal ' sentissero , il ne 'T€ N€ come l'e-gre co 

equivalente delle forme di satto e1va1 .

Il tempo delle nominali è il presente. Esse pe-
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rò possono essere precedute dalle particelle di 

conversione (§ 16). Se sono dipendenti, l'azio­

ne è considerata contemporanea a quella della prin­

cipale. 

-La negazione si forma con N. . • LN.

La copula può trovarsi sia fra soggetto e pre­

dicato, sia dopo di essi. 

1. Predicato - copula - soggetto.
E' questo lo schema più usuale delle nominali. 
Quando predicato e soggetto variano in genere
e/o numero, la copula generalmente si accorda
col soggetto. Talora è usato il ne 'neutrale'.
LUNTe ne neYULN�Wne: l'inferno � il loro domi­
cilio.
OY80Te ne nNOYTe: Dio è terribile.
nL nxoe1c ne nKL8: la terra è cosa di Dio.
TWQ Te T€lOYCl�: sua i la potenza.

2. Soggetto - copula - predicato.
In questo caso la copula è sempre il 'neutro'
ne; al plurale Ne. Questa costruzione è norma­
le quando il soggetto è un pronome personale.
NTWTN Àe Ne N�Hpe NNenpo�HTHC: voi siete i fi-
gli dei profeti.
eneqpLN ne TlU0-0-eOC: essendo il suo nome Timo -
teo.
NTOK ne L-0-LNLClOC nLPXHenlCKOnOC: tu sei l'arc�
vescovo Atanasio.

·3_ Soggetto - predicato - copula.
Si usa generalmente per porre in forte risalto 
i 1 predicato. 
neTe1pe NTe13e ncoN ne uneNTLQdN UWYCHC: colui 
che agisce cos1 (altri non) � (che) il fratel­
lo di chi incontrò Mo�è. 



38 

ne1K€T NOT�UUO LN ne: quest'altro non � straniero. 
N€TTL1HT Ne NLP:X:WN .unKL8: gli onorati sono i (ve ­
ri) principi della terra. 

Un tipo notevole di frase nominale i qu�llo al 
quale è unita una frase relativa secondaria. La 
relativa può essere unita direttamente alla 'co ­
pula' (che in questo caso riacquista il suo carat ­
tere originario di pronome dimostrativo): 
01 neNTLQLLQ N61 fiN06 &61.NLClOC: che cosa fece il 
grande Atanasio? 
NTOQ neNTLQP nLl': proprio lui lo fece. 
T€Q:X:LP1 C T€NTLCKLTOP60Y UUOQ: la sua grazia lo gui­
dò. 
oppure pu� essere unita ad un dimostrativo, forman ­
do il soggetto di una nominale con la copula: 
OYBOTe unxoe1c ne neT6ooue 81 T€Q81H: è maledetto da 
Dio chi si allontana dalla sua via. 
OYTilCTOC ne TI€NTLQTL8UN: è un fedele quello che ci 
ha invitato. 
8€N&.6HT N€ N€T€1N€ €BO?\. N8€NCL80'r: sono stolti quel­
li che mandano delle maledizioni. 
Nl.U N€ N€TLP:X:€1': chi sono quelli che comandano? 

34. Frasi avverbiali.

Si considerano sotto questa denomin�zione le 

frasi bipartite non nominali (§ 12, a). Il loro 

tempo è presente; se sono dipendenti, l'azione vie­

ne considerata contemporanea a quella della princi ­

pale. Possono essere precedute dalle particelle di 

conversione (§ 16) • .  In tal caso le particelle d i  

conversione vengono coniugate, cio�: - ai posto de.i 

pronomi personali prefis$i si usano i mediani (§ 7 

e); - davanti a soggetto nominale si usano epe- , 
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nere-, €'T€P€-. 

epe 'I&.ru&. Nl il 81 OiC0'.11: essendo insieme tutte le ca­
tegorie. 
N€Y 8il f1€iH1': erano nella loro casa. 
epe &.PlOC UU&.i oWWQ: essendo l{ anche Ario. 
npwue €'T€P€ 'Teqce1ue Uil&.i': l'uomo, la cui moglie 
qui. 

Davanti a un soggetto indeterminato di frase 

avverbiale occorre sempre porre OiN,(UN, se nega­

t. iv a ) ( § 14 ) • Es s o n on deve e s sere tradotto • 

OiN �&.&.i N&.�N &.Pl�e: qualcuno rimproverera. 
OiN OY�&.l UONlON olWWQ: vi� un demonio in .lui. 
N€iN Oi�HP&. 8N 'TnO�lC: vi era una vedova nella ci� 

OiN 8€N800Y NH1··: verranno dei giorni. 

35. 'Infinitivo e qualitativ o.

·La differenza di significato fra infinitivo e

qualitativo � evidente solo in quelle fo�me verba­

li in cui ambedue possono essere usati; cioè nel­

le frasi bipartite avverbiali. 

In que-ti casi l'infinitivo esprime un azione� 

mentre il qualitativo esprime uno stato. 

a) 

Si danno allora due casi: 

verbi intransitivi: 

co rimane identico 
in essi il soggetto 
,sia all'infinitivo 

q u a 1 i t a t i v o· : 

Ne,�wne Ne,�oon. 
QUOi QUO Oi'T. 

Si noti che 
trova nelle 
intransitivi 

l'infi nitivo generalmente 
forme bipartite contenenti 
(soprattutto verbi di moto): 

'logi­
che al 

non si 
verbi 
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toJC L€1 T. 
N€TBHJC €8OY N. 

tose. € YBHJC. 

b ) v e r b i t r a n s i t i v i· : 1 n q u e s t o c a s o s i h a un v e r o 
e proprio 'scambio' tra agente (soggetto logi­
e o ) e p a z i e n t e· : 
t CWTn llllO q: lo se e l go. q COTH: e g 1 i è se e l t o. 
LYPOJC8C ••• LYW €1 C 8HHT€ CPOJC8': la bruciarono •• • 
ed ecco è in fiamme. 
LNOJC oW tJCW UUWTN 81BO� LYW T€TNJCH 81BO�: io vi 
scomunico, e siete scomunicati. 

Nelle fo rme verbali 1n cui può stare solo l'in-

finitivo, questo può avere 

azione, sia di stato ; 

ne del qualitativo: 

L Y�Wn e : e s s i s t e t t e r o • 

36. 'Il passivo.

. ' c1 oe 

il significato sia d i  

compie anche la funzio-

LYBWJC': essi andarono. 

In copto manca una fo rma passiva dei verbi. Il 

concetto passivo s1 esprime mediante i seguenti 

modi. 

1. Alcuni infinitivi intransitivi hanno di per se
un significato passivo-mediale.
nLH 1 il OY ò: 1 a mi a casa è riempi t a.
L "( T L� lS' O' : fu r on o g u a r i t i •

2. Spesso il qua litativo p�a assumere un signifi­
cato passivo·:
N€TUOJC8 €BO� 81TN. N€TIN€YUL': coloro che sono tor­
mentati dagli spiriti.

3. Alcune espressioni verbali 'costruite� per mez­
zo di sostantivi hann� un attivo e un passivo:
t8Lfl: giudicare; Xl8LIT: essere giudicato.
t €00T: glorificare; Xl €00T: essere glorifica-



41 

t o .

t CBW: inse gnare; X l  CBW: apprendere. 

•4. Nella generalità dei casi, tuttavia, il pass i­
vo è e spresso rendendo complemento oggetto di 
una forma impersonale (III pers. pl urale )  il 
soggetto della forma passiva. 
Il complemento d'agente si e sprime tram ite la 
preposizione (€BO�) 81TN- 81TOOT•. 
eYnHT NCW Q 81TN NX&Xe: essendo perse guitato 
dai nem ici. 
&Yll€P lTQ 81Tll neqxoe1c·: fu amato dal suo Dio. 
&YOTn q 81Tll noY€8C&8N€ unp po·: fu imprigionato 
per o rdine del re. 
NT€P O Y€ l ll€ ep oq 81 TN NX&X e NTll€ xe Q8ll nu& €T­
llll&Y ••. : quando si riseppe da parte dei nem i­
ci della veri ti c he e gli era II ... 

37. Frase circostanziale (§ 16).

Essa indi ca fondamentalmente una circostanza di 

qualsiasi genere, che si accompagna al concetto e­

spresso dalla frase che la regge. 

Si può dunque tradurre per mezzo di un semplice 

gerundio (caso piu comune; cf. la corrispondenza 

molto buona con il latino 'cum+ congiuntivo '); op­

pure rendendo e splicito il significato temporale, 

condizionale, concessivo , finale etc. 

&QJCO1NWN€1 €llllOJC8C NN&nOCTO�OC, €YNOYX€ uu oq €BO� 
81Xll neqepONOC: fu compartecipe dei travagli degli 
Apostoli, in quanto lo cacciarono dal suo trono. 
6.. q e 1 e qu O JC8 N 8HT: ve n n e , ad do l or a t o • 
&8POJC NUll&l, 31N€X �&X€ �BO.\:: perche l'hai con me 
se ribadisco ••. 
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6..;YCWOY8 €TTCYN8€ÀP10N €p€ T€C81ll€ KH NUU6..;T: si riu­
nirono a consiglio, essendo con loro la donna. 

Alcuni verbi (soprattutto di finire, continua­

r e , e t c • ) r e g g o n o r e g o 1 a r m e n t e u n a c i r c o s t a n z i a 1 e· : 

6..;QUOYN UUHN€ €iTTHT NCWQ: passò la vita sempre per­
seguitato. 
NtN6..TL?\.O LN €1KLTHrOP€1': non cesserò di biasimare. 
LQOYW €Q€TT1T€?\.€1 NT€TTPOC1'0P6..;: fin1 di fare l'offer­
ta. 
6..;l?\.O €1NLY €POQ: cessai di vederlo. 

La circostanziale usata anche per poter ren-

dere i concetti espressi da una 'tripartita' anche 

per i qualitativi•: 

�LP€ TT8WB �wne €Q80P� N6..;N: la cosa suole e sserci
spiacevole.
U6..;p€ OYON Nlll �Wn€ €QCBTWT: ognuno sia preparato.

(Per l'alternanza con la relativa, cf • .  § 47). 

38. Finali.

Esse si esprimono mediant�: 

1. X€ o X€ KLC col futuro III (positivo o
vo). Talora, in frasi positive, anche
tri tempi lsoprattutto fut. II).
X€KLC €P€ neNIWT NLTWT N8HT: affinch� 
padre si accorga. 

negati­
con al-

il nostro 

6..;qtco X€ NN€Q6N ?\.016€ €POQ: si astenne, affin­
ch� non trovasse pretesti oontrd di lui. 
6.,;Q�?\.H?\. X€ TT?\.0€1C fl6.,;T6..;CC€ UTT€18€&NOC: preg5 af­
finchè Dio colpisse quel popolo. 

2 • UH no T € e o 1 e on g i u n t i v o ( e vide n te e a 1 e o su 1 g re­
e o):

UHTTOT€ NQT6..;6.,;K €TO OTQ unp €Qt86..;fl: affine hè non ti 
consegni al giudice. 
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:3. m6..N'f€ (raramente)·: 
6..QB6..TI'fl.Z€ .U.UOO"r m6..NTQ6..6..Y Nm.u.uo enNOB€': li bat­
tezzo per farli stranieri al peccato. 

4. €TP€ (es so in realtà. corrisponde ad una forma­
zione causativa; cf. § 51):
6..qn pecse-re 66..PON €TP€N.U€'f€�e eo-r.uepoc: intere�
dette per n�i affinch� partecipassimo.
6.."r.UlC&O"r NOYPW.U€ €'fP€Q€1: pagarono un tale af­
finchè andasse.
€'f.UTP€Q6..1C�6..N€: affinchè non si accorga.

·s. T6..pe·:
tN6..€Tn 'fH"r'fN €60YN 'f6..P€'f€TN€1.U€ X€ ••. : v1 rin­
chiuderò affinch� sappiate ••• 
'f6..POY€1.U€ X€ o-rpeqx1 60� ne: affinch� conosces­
sero che è un mentitore. 

:39. Consecutive. 

E s s e s i e s p r i m on o me d i a n te· : 

1. 6WC'f€ col congiuntivd:
6WC'f€ NT€ OYON Nl.U 7WT N6HT: cosicch� ciascuno
si accorgesse.
6WC'f€ NQ66..PP€1 NQXOOC: cosicch� ebbe il corag­
gio di Jire.

2. 'f6..P€- (conseguenza di tipo particolare):
CW'f.U €POI 'f6..P€ 'f€TNtY�H WN�: �scolta�emi e la
vostra anima vivrà.
Nl.U ne 'f6..PN.U6..JC6..PIZ€ .U.UOCI;: chi è colui, 1n mo­
do che lo ·benediciamo?

3. X€· (talora, dopo un'interrogativa)·:
NTOQ Nl.U ne X€ QO"r€6C6..6N€ NNTHT: e lui chi
che comanda ai venti?

... 
e , 
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40. Concessive.

Si esprimono mediante le congi unzioni g reche 

K�lnep e K�N, con il tempo che avrebbero se fosse­

ro principali: 

K�N €�NP TTBO;\ NN�Ue: anche se finissimo ·il discor-
so. 
K�lTT8P �l��X€ €'TBHH'TQ N8�8 NCOTT: sebbene a bbia par­
lato di ciò spesso. 
K�N o,np�rU�'T€Y'THC ne: anche se sia un commercian­
te. 

41. Causali.

Esse s1 espr1mono mediante: 

1. X€ (€B04\. X€, €'TB€ X€), con q·ualsiasi tempo·:
X€ &.KCO YWN Tl�P�N: poichè conoscesti il mio nome.
€B04\. X€ �,t N8€NN06 N80UN'T N�PC€ NlOC: per chè a­
vevano dato molto denaro ad Arsenio.

2. €Tl81 (€TT€1ÀH), con qualsiasi tempo:
ene1 N'TW'TN 8€NP€QKW8: poichè voi siete invidio-

s 1 • 

42. Temporali.

Le frasi dipendenti, che espr1mono 

pora�eiti, possono essere int rodotte 

giunzioni greche 8WC e€'TI·: 

la contem­

dalle con-

n�CWU�'TOC €'Tl €Q8U TTCWU�: l'incorporeo, quando an-
cora era nel corpo. 

Per l'anterioriti si us�: 

1. N'T € p €- (dopo che)':
N'T€P€ �Pl OC U OY: dopo che Ario

,mor1. 
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NT€PO"fB W'JC €80"fN �LPOQ': dopo che entrarono da 
l ui.

2 • .UTILT€- (non ancora)·: 
.UTILT€Q€1.U€: ancora non sapeva . 
.UTILT€ WCK �WTI € X1NTLQ€1 €PLKOT€: non era tra­
scorso molto tempo da cc h � era tornato ad Ales­
s a nd ria 

. 3. XlN- (da quando)·: 
LQ�wne NT€18€ XlNTL'rX TI€ NPW.Ue: 
quando fu generato l'uomo. 
€1C LO'rHP NO"f0€1� XlNTL 116..1 m�80Q: da 
tempo gli è accaduto ci�? 

, 
c o s 1 da 

quanto 

Per la durata si usa �6..NT€- (fino a quando)·: 

�LNT€Q€1 No'l 11€TNL6W4'.TI €B04'. NN€�HTI: finchè giun­
ga colui che scoprir� i segreti. 
�LNTO 'rKL JlC'rN8€�PlON €BO"-: fino a quando lascia­
rono l'assemblea. 

43. Oggettive.

Le frasi oggettive e dichiarative sono intro-

dotte dalla congiunzione X€ (cf. ,, gre co OTl tardo 

lat. quod). Il tempo rimane quello che sarebbe se 

la proposizione fosse indipendente. 

L'r€1U€ X€ NTOq 11€': conobbero che era lui. 
N€QU€€"f€ X€ QNLt N&.q .U11€K�Ott: pensava che gli a­
vrebbe dato la corona. 
L"fTNNOO"f N€111CT04'.H X€ L11 PP O .UO"f 8ll 11110�€UOC: man­
d a r o n o d e l l e l e t t e r e , c h e i l r e e r a m o r t o i n g u e r­
r a • 

Da notare il modo tipicamente copto di estrar­

re qualche membro dalle frasi oggettive, (o anche 
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altre dipendenti), facendone parte del la reggente. 

Traducendo, occorrerà riportare i termini 

la logica moderna. 

secondo 

NQllTI�&.. r&..p &..N Nllll&.. NKWC'T&..NtNOC €TP€QOiWo NoH'TO�: 
non era degno di abitare nei palazzi di Costantin� 
NtCOOiN llllW'TN Uf X€ N'T€'TN 8€N€B04'. 'TWN': non so d a  
quale luogo voi veniate. 
€Q� 1N€ NC&.. N&..i €1H.COiC X€ N lll fl€: cercando di vede-
re chi fosse Gesù. 

44. ·1 n te r roga t iv e.

In copto non es i s te un a frase interroga t iv a s 1 n-· 

tatticamente dis tinguibi le d a  una 'principale'. 

Solo il significato permette di distinguerla, .in­

sieme con l'e ventuale uso dei cosiddetti pr�nomi 

interrogativi (§ 9), che peraltro non sono che de­

gli indefiniti usati in modo particolare. Per que­

sto motivo essi non occupano nella frase un posto 

di rilievo. 

&..KN&..i €&..6&..N&..ClOC 8 ll  TI€1ll&..;·: vedesti qui Atanasio? 
&..No'N N€604'. 'TWN, N&..CN Hi·: dove abbiam o trovato l e  
menzogne , fratelli miei? 
Ne,"-"-e 1 T o i p r o e N &..6 &..N &.. e 1 o e N € N &.. 1 , . s on o q u e s t i i 
sacerdoti compagni di Atanasio? 
€NN&..BWK €'TWN;; dove andremo? 
€Q'TWN H€QNOi 'T€;': dov'è il suo Dio? 

Talora nelle interrogative si trova la congiun­

zione X€ (in veri ti si tratta di dichiarative con 

aggiunto un val ore interrogativo}: 

€ p € il il H H �€ X W ll.U OC X€ &..N r N 1 il' : l e fo l 1 e , c h i d i c o-
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no che 10 sia? 

Talora le interrogative sono introdotte dalle 

seguenti particelle (evidentemente sotto l'influs­

so· greco)·: 

€1€: €1€ uneJCCOYWNOY: 
sciuti? 

dunque non li hai r1cono-

e�xe·: e�xe eJC N&P T&r&ntt;·: mi 
e™xe o,&rre�oc ne;: è egli un 

6...P& : &p& tN&6w�T exu neJCpne;: 
lo? 

UH, UH'f 1 : llH'f 1 N'f6... TJC6...06...1 peci e 
JC�HCl 6...;: forse che la scomunica 
la Chiesa? 

farai il 
an gelo? 

guarderò al 

�ne llll 6... 'f e 

favore? 

tuo c1e-

�N '1"€.IC-

avvenne solo nel-

nwc: nwc 6...�6...U ·TIWP� €BO� NT e q e n 1 e T o i\.H ; · perchè Ada-
mo apri la sua lettera? 

Co me s 1 vedrà, ne 11 e interrogative s 1 usano qua -

si sempre i tempi secondi (§ 48). 

Per le interrogative di sgiuntive s1 usa la par-

t i c e 1 1 a X N ( X e N , X 1 N ) • X N ·llll o N s i g n i f i c a' : o n o � 

Le ·interrogative indirette seguono lo stesso 

schema di quelle dirette: 

NtCOOYN 6...N X€ N'f6...1€1 N6...� N�€: non so in che modo 
sono venuto. 

4·5. Ipotetiche. 

a) Realtà o possibilità.
l . N e 1 p r e s e n t e· : n e 1 1 a p r o t a s i s i u s a e q � &. N
(coi sostantivi epe- -�6...N o anche epe-). Nel-
1' apodosi si possono usare: presente, futuro,
imperativo.
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€P�LNTll fl€6BB10 8WBC .€BO� 81XWN, nJCLaCWN NNOH­
TON NLPOJC8N: se non ci rivestiremo di umilti, 
il fuoco spirituale ci brucerà. 
€ JC � 6..N � 1 N € JC N L 6 l N € : s e c e r c h i , t r o v e r a i . 

2. In tutti i tempi: nella protasi si usa €�Wn€
o €�X€ (JC6..N€�X€), con tutti 1 tempi (anche le bi­
pa rtite). L'apodosi puo essere introdotta da
€1€, e può avere tutti i tempi.
€�X€ llN-�PHllL NL't 8H1 N6..N, €1€ N€1UN'IP€Q't8€ N6..-
8 H I N LJC NO 1 ; : s e 1 e r i c c h e z z e n on c i g i o v e r a n n o,
come ti gioveranno queste disonestà?
€�X€ T€TN01W� 'tNLt UTTL0,01': se volete, avanzerò.
€�WTT€ LQP 01fl€TNLN01Q, nN01'I€ NLQl'IQ N'IOO'IQ: se
fece una buona azione, Dio gliela toglier�.

b) Irrealtà.
Nel la protasi si usa €N€- con tutti i tempi (an­
che le bipartite). Nell'apodosi si possono usa­
re gli imperfetti o il perfetto. 
€N€1�l�OC0�€1 LN X€ N'IJC nL�BHP, N€lNLTP€1Ql ne
NT€JCLTT€: se non pensassi che sei mio compagno ,
ti avrei fatto tagliare la testa.
€N€ N'ILJCN0€1 llllOOa, NrNL'I6Ll001 LN ne: se li a­
vessi meditati, non li avresti rigettati.

L'espressione 'se non può essere resa da una

qualsiasi f rase negativa, introdotta dalle parti ­

celle esaminate sopra; oppure con NCLBH � X€ , con

tutti i tempi:

NCLBH� X€ LTTNOUOC XOOC: se la legge non avesse det-
t o ••• 
NCLBH� X€ LQ€fllJCL�€1 UU OQ: se non l'avesse chiama-
to. 

L'espressione 'co me se è resa dalle seguenti 

congiunzioni: €�X€, 8WC €�X€, N6€ €�X€. N6€ X€: 
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Nee e�xe &..Y ep 80'I€: come se avessero avuto paura. 

46. Comparative.

Desideriamo far notare i seguenti tipi di fra ­

se, che giova riconoscere chiaramente, per tradur­

re con esattez za: 

1. Con corrispondenz�:
Nee N ••• 'I&..1 'I€ ee: come ... cosi (greco: Ma1rep

O"Tu>S): 

Nee r&..p llTI80Y llTI€ €'I€ ueqt K&..PTIOC &..Xll TIK&..8, 0YÀ€ 
u&..pe TIK&..8 toYw &..xu naoYnne· 'I&..1 'Te ee e'Ie u&..pe 
n&..KPO&..'IHC t 8HY &..Xll Tie'It CBW N&..Q 0YÀ€ ne'It CBOO 
N&..Q &..Xll ne'IC W'Ill NCWQ: come infatti la pioggia 
non dà frutto senza la terra

,. 
nè la terra produ­

ce senza la pioggia; cos{ l'udito re non dà frut ­
to senza il maestro, n� il maestro senza l'udi ­
tore. 

2. Senza corrispondenza·:
Nee ••• ·: come .•• :
TIKW8 r&..p tOYBe 'I&..r&..TIH &..Y W 'IllN'I&..TilC'IOC tOYBe 'I­
TilC'IlC, Nee ON €'I€P€ TI€'IC&.. �e tOYBe TI€'I80�6 &..YW
TIK&..K e tOYB€ TIOY0€1N: l'odio infatti � contrario
all'amore e l'incredulità alla fede, come l'ama­
ro è contrario al dolce e la tenebra alla luce.

K&..'I&.. ee ••• : come ••• :
K&..'I&. ee €'ICH8': come sta scritto .

. 47. Relative. 

In cop to le cosiddette par ticelle relative (o 
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pronomi relativi) esprimono esclusivamente un lega­

me di subordinazi one fra due proposizioni; esse 

non possono avere alcuna funzione sintattica. 

Per tale motivo la pro posizione che noi chia­

miamo 'relativa' deve essere completata di tutti i 

nessi e di tutti 1 complementi necessari tramite 

normali pronomi, indipendentemente dalla presenza 

de ll a par t ice l la re la t iv a. Questi pronomi son o s t a­

t i chiamati (impropriamente) pronomi di ripresa • 

Le particelle relative (divise a seconda del-

1' uso) sono: 

€T€, davanti ad un nome (o pronome); alla nega ­
z i on e ' N ••• b..N ' a O• N , OY NT e ; t a l or a al p re se n te 
di consuetudine e all'imperfetto. 

€NT, davanti al perfetto I. 

€T, davanti ai pronomi prefissi; al futuro III; ad 
E:o N&.. 

N, davanti al presente di consuetudine. 

€ ' davanti al presente di consuetudine, e talora
davanti all'imperfetto. 

NTOQ TI€T€P€ TI&.TIOCTOi\.OC xoo .u.uoc €'TBHH 'T q: egli è c o-
lui di cui parla l'apostolo. 
&. p 1 O e· TI e N T b.. 1 X 1 JC B b.. .UU O q :\ 1 JC 6...1 00 C : A r i o , c h e g i u s t a -
mente punii . 
oOTI Nl.U N�b..lONO.Ub..�€ U.UOQ: ogni 
.U&. NlU €T€P€ 6...66...NClOC NoHTOY: 
è Atanasio. 

volta che lo nomino. 
ogni luogo nel quale 

Eccezione: 

relativa 

quando il 

� uguale 

so ggetto della 

a quello della 

proposizione 

principale; e 

nello stesso tempo la proposizione relativa 
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proprie frasi avverbiali, nelle quali il tempo se­

condo, considerato nel suo insieme, compie la fun­

zione del primo membro (soggetto). Il secondo mem­

bro può essere costituito esclusivamente da una 

espressione avverbiale (sono 

nitivo e il qualitativo). 

,�sclusi 
. ' c1oe l'infi-

€ 1 &..8 € P b.. T 81 11BH U&.. J,mp Po·: :; t o su 1 t r i buna 1 e de 1 re • 
€�&..YCOYN TCoq,1&.. r&..p 8U 11�&..Xe: dalla parola S1 ri­
conosce la saggezza. 
NT&..lP N OB€ €POJC U&..Y&..&..JC·: solo contro di te ho pecca­
to. 
€1N&..P 1111&..CXb.. 8&..8THJC: da te far� la Pasqua. 
N€TUUb..Y U€N NT&..Y�wne 8N OYi\&..C N8HK€ &..YW K&..T&.. 11�1 
NT€YUNT8HJC€ NT&..1€,2€Yq,p&..C€ U11€Y�&..X€': quelli ebbero 
una lingua povera, e secondo la misura della loro 
povertà composero il loro discorso. 

Si noti che la negazione, 1n queste frasi, s1 

compie regolarmente secondo quella dello schema 

b i p a r t i t o ( § l 2 , a ) . , c i o è con N ••• &..N • Es s a n on ne -

ga il tempo secondo 1n se stesso, ma nega il nes ­

so fra il tempo secondo e il predicato avverbiale. 

NT&..NP 11&..l &..N 8W� epe N€rKOUlON NN€N€10T€ �&..&..TN ](€­
i\ b..b.. Y : a b bi a m o fa t t o c i Ò , n on p e r c h è g l i E n c o mi de i 
nostri padri mancassero di qualcosa. 
NTb..1€1 8N OYX1C€ &..N N�&..X€ H NCOq,16..:: venni non con 
altezza di parola o di 
€1�1N€ &..N NC&.. OYCTYi\H: 

saggezza. 
non voglio una colonna. 

Per rendere negativo il concetto espresso dal 

tempo secondo, quest'ultimo viene t rasformato 1n 

un tempo •principale' (oppure relativo) negativa ­

to: 
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tutti gli effetti (in quanto si basa sul materiale edito ed inedito, oltre ad 
essere condotto con incomparabile perizia) di W. E. CRUM (A Coptic Dic­

tionary, Oxford 1939; cf. poi R. KASSER, Compléments au Dict. Copte de 

Crum, 'Bibl. d'Et. Coptes' 7, Cairo 1964). Citeremo anche quello di .A. 
PEYRON (Lexicon linguae copticae, Torino 1835), che fu il primo dizig 

nario scientifico apparso in Europa. W. SPIEGELBERG (K optische Hand­

worterbuch, Heidelberg 1921) ne fece in sostanza un rifacimento; recenti 
sono quelli di W. WESTENDORF (K optisches Handworterbuch, Heidelberg 
1965 sgg.; non completo) e J. CERNY, Coptic Etymological Dictionary,

Cambridge 1969. 
La prima grammatica scientifica della lingua copta fu scritta da A. 

PEYRON (Grammatica Linguae copticae, Torino 1841); quella che resta 
ancora la più ampia e completa fu fatta da L.STERN (K optische Gramma­

tik, Leipzig 1880). Più recenti quelle di G. STEINDORFF (Lehrbuch der

. koptischen Grammatik, Chicago 1951) e W. TILL (K optische Grammatik,

Leipzig, I ed. 1955; III ed. 1966 - dialetto saidico). Del TILL è da ricor­
dare anche la K optische Dialektgrammatik (Miinchen 1961); per il dialet­
to boairico, A. MALLON, Grammaire copte, IV ed. Beyrouth 1956. 

La paleografia copta si può dire senz'altro inesistente; si potran­
n� citare le 'raccolte' di H. HYVERNAT, Album de Paléographie, Paris 
1888; A. STEGEMANN, K optische Palaographie, Heidelberg 1936 ; M. 
CRAMER, Koptische Palaographie, Wiesbaden Ì964. 

2. Provenienza dei manoscritti e loro attuale sistemazione.

Per un identico fenomeno a quello accaduto nel Medio Evo europeo, 
1� cultura copta si trasferì essenzialmente nei Monasteri, dal VI secolo 
in avanti. Per tale motivo quasi tutti i manoscritti copti d'interesse let­
terario sono stati trovati o abbandonati nei monasteri o nei monasteri ab­
bandonati. 
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A differenza però di quanto avvenne in Europa, in Egitto si lesse­
ro e si continuarono a copiare solo quelle opere che avevano un immedi� 
to scopo pratico di tipo liturgico. Non solo quindi manchiamo quasi total 
mente di testi letterari profani (l'unica reale eccezione può dirsi costituj 

ta dai 'romanzi' di Cambise e Alessandro), ma addirittura non furono tra­
mandate opere d'interesse dogmatico e teorico ( cf. su ciò le acute consi­
derazioni di Hyvernat, 'Rev. Biblique' n.s.10 [1913] 422-8). 

La biblioteca che è stata per noi più importante, dal punto di vista 
della scoperta di testi copti, è senz'altro quella del celebre Monastero 
Bianco, fondato nel IV secolo da un monaco pacomiano (Pkjol) e retto a 
suo tempo dal grande Shenute (cf. sotto). Il monastero è stato continua­
mente I abitato e lo è tuttora; ma la biblioteca di testi copti (in dialetto 
saidico) era andata in disuso a partire probabilmente dal sec. XII (per la 
parte archeologica cf. H. MONNERET DE VILLARD, Les couvents près

de Sohag, I, Milano 1925). 
I primi frammenti appartenenti ad essa apparvero in Europa verso 

la fine del sec. XVIII, e furono acquistati dal card. Stefano Borgia; essi 
sono stati in seguito divisi fra la Biblioteca Vaticana e la Biblioteca N� 
zionale di Napoli. Prima della divisione però fu fatto un ampio ed esau­
rientessimo catalogo da G. ZOEGA (Catalogus codicum copticorum qui in

Museo Borgiano Velitris adservantur, Roma 1810; rist. Leipzig 1903; in 
preparaz. un'altra ristampa). 

Nella prima metà del sec. XIX altri frammenti giunsero in Europa, 
senza che si fosse sicuri della loro provenienza. Ne elencheremo i primi 
possessori, con i luoghi dove essi sono ora conservati, e gli eventuali 
cataloghi: 

Woide (ora alla Biblioteca Bodleiana di Oxford - Clarendon Press). 
Nani (ora alla Bibl. Marciana di Venezia; v. G. L. MJNGARELLI, Aegyp­

tiorum codicum reliquiae Venetiis in bibliotheca Naniana asservatae, 
Bologna 1785). 
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Marcel (ora andati perduti). 
Curzon, lord Zouche (ora al British Museum; Catalogo Crum, cf. sotto). 
Tattam, poi Crawford (ora alla Biblioteca Rylands di Manchester; v. W. 

E. CRUM, Catalogue of the Coptic Manuscripts in the Collection of
the John Rylands Library, Manchester 1909).

Tischendorf (ora alla Bibl. Nazionale di Leningrado; v. A.I. ELANSKAJA, 
'Palest. Sbornik' 20 [ 83] Leningrado 1969). 

Altri fogli giunsero al Museo del Louvre e alla Biblioteca N az. di 

Firenze. 

Nel 1883 Maspero scoprì la fonte di provenienza originale, in una 

cella nascosta del Monastero Bianco (cf. Maspero, Fragments de Manus ­

crits copto-thébains provenant de la bibl. duDeir Amba-Shenoudah,MMAFC 

VI [ 1897] ), e acquistò tutti i fogli che gli fu possibile (circa 3000) per 

la Biblioteca Nazionale di Parigi, dove essi furono sistemati dall' Amé­

lineau in volumi rilegati secondo una vaga classificazione di contenuto. 

Dell 'Amélineau è anche l'unico catalogo di essi esistente, manoscritto 

(molto superficiale). 

Intanto però molti frammenti erano giunti per canali diversi alle s� 

guenti biblioteche: 

British Museum (v. W. E. CRUM, Catalogue of the Coptic Manuscripts in 
the British Museum, London 1905). 

Biblioteca Nazionale di Vienna (collez. dell'arciduca Ranieri; v. W.TILL, 
'Chron. d'Egypte' 22 [1936] 478-83 ZDMG 95 [1941] 165-218). 

Museo Egiziano dei Paesi Bassi (v. W. PLEYTE - P. A. A. BOSER, Ma­
nuscrits copte-s du Musée d'Antiquité-s des Pays-Bas à Leide, Leida 
1897). 

Museo Egiziano del Cairo (v. CRUM, Qoptic Monuments, Cairo 1902; H. 
MUNIER, Manuscrits coptes, Le Caire 1916; ambedue volumi del Ca­
talogue Général). 

Si dovrà fare ancora un cenno al fondo privato costituito dal Ré­

villout (ora d'ignota collocazione); e a quelli della Biblioteca di Berlino, 

del Golenischeff a Mosca, del Patriarcato del Cairo, dell ' Institut Fran-
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çaise d' Archéol. Orientale al Cairo; di P. Morgan; del Thompson (. ad 

Aspley Grise, Bedfordshire); dell'Università di Ann Arbor nel Michighan. 

In tutto sembra che i frammenti provenienti dal Monastero Bianco siano 

circa 9000. 

Queste notizie si trovano ampiamente nell'importante articolo di H. 

HYVERNAT, in: 'Révue d 'Egyptologie' 1 (1933) 105-16. Le fotografie di 

gran parte dei frammenti provenienti dal Monastero Bianco furono raccol­

te da Monsignor Lefort, e sono tuttora custodite presso l'Università Catr 

tolica di Lovanio. 

La biblioteca dell'importantissimo monastero di San Macario nel 

Wadi 'n Natrun (nel deserto libico poco a Sud del Delta) fu visitata all'i­

nizio del ·sec. XVIII dall' Assemani; egli ne acquistò parecchi volumi in­

teri, in dialetto boairico, che formano la parte più cospicua dei 'codici 

copti Vaticani' nella Biblioteca Vaticana (v. H. HEBBELYNCK - A. VAN 

LANTSCHOOT, Codices coptici VaticaniBarberiniani Borgiani Rossiani, 

Roma 1937 sgg. - non compiuto). All'inizio di questo secolo vi tornò 

l'Evelyn White, a cui si deve un'importante storia del monastero e la pu}J 

blicazione di altri frammenti (WHITE Mon .. , cf. sotto). 

All'inizio del sec. XIX Bernardino Drovetti acquistò in Egitto e trf! 

sferi a Torino un'importantissima collezione di codici papiracei saidici 

(ridotti peraltro in stato deplorevole); essa è ora conservata al Museo E­

gizio di Torino. La provenienza originaria è incerta; un papiro usato co­

me legatura di un codice proviene da Tin (Abydos), e forse fornisce l'in­

dicazione desiderata (cf. Rossi NC 3-4). Essa rimane peraltro totalmente 

congetturale. I papiri furono quasi completamente trascritti e tradotti dal 

Rossi alla fine del secolo XIX (cf. sotto). 

I papiri della collezione Ranieri, ora nella Biblioteca N az. di Vieu 

na, sono di origine sconosciuta, e quasi totalmente ignorati sinora. 
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Nel 1907-8 il British Museum acquistò 22 codici saidici provenien­

ti da Edfu; essi furono trascritti e tradotti dal Budge (cf. sotto; le noti­

zie si possono trovare in Hyvernat, Cathol. Encycl. XVI 27-30). Un altro 

codice della stessa provenienza fu comprato da P. Morgan, ed è tuttora 

nella sua biblioteca a New York. 

Nel 1910 un importantissimo gruppo di 60 codici venne trovato per 

caso presso il convento di S. Michele are. ad Hamuli nel Faium. 5 codici 

sono ora al Museo Copto del Cairo; altri 54 furono acquistati daP .Morgan 

e portati a New York. Di essi è stata fatta una splendida edizione foto­

grafica (Bibliothecae P. Morgan Codices coptici photographice eaJpressi, 

Roma 1922; notizie in Hyvernat, A Check List of Coptic Manuscripts in 

the P. Morgan Library, New York 1919). 

Questi sono i ritrovamenti e le collocazioni principali; numerose aJ 

tre biblioteche posseggono dei fondi copti meno consistenti, a proposito 

dei quali si potrà consultare: J. SIMON, Répertoire des bibliothèque·s pu­

bliques et privée·s contenant des manuscrits coptes, Mus 44(1931) 137-51. 

3. Elenco alfabetico delle abbreviazioni.

Bardenhewer: 

Baumst.: 

BIFAO: 

BSAC: 

Budge Apocr.: 

- Horn.:

O. BARDENHEWER, 'Ge·schichte der altchristlichen
Literatur, Freiburg 1913-32 (5 volumi).

A. BAUMSTARK, Geschichte der syrischen Lite­
ratur, Bonn 1922.

Bullein de l 'Institut Français d 'archéologie orien­
tale du Caire. 

Bulletin de la Société d'archéologie copte. 

E. A. W. BUDGE, Coptic Apocrypha in the Dialect 
of Upper E gypt, London 1913. 

C optic H omilies in the Dialect of Upper E gypt, 
London 1910. 



-Mart.:

-Mise.:

-St. Michael:

Crum Epiph.: 

-Papyruscodex:

-Theol. Texts:

De Vis HC : 

Graf: 

Hyvernat Actes: 

-AM:

JTS: 

Kahle Bai.: 

MIFAO : 

�MAFC : 

Morg.: 

Mus: 

Pitra Anal. Sacra: 

PSBA : 

RAL : 

ROC: 

Rossi: 
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Coptic Martyrdoms in the Dialect of Upper Egypt, 
London 1914. 

Miscellaneous C optic Texts in the Dialect of Upper 
Egypt, London 1915. 

Saint Michael the Archangel, London 1894. 

W. E. CRUM, The' Monastery of Epiphanius at 
Thebes, New York 1926 (2 volumi). 

Der Papyruscodex saec. Vl-Vll der Phillipsbiblio­
thek in Cheltenham, Strassburg 1915. 

Theological Texts from Coptic Papyri, Oxford 1913. 

H. DE VIS, Homélfrs coptes de la Vaticane, Copel}
hagen 1922.

G. GRAF, Ge'Bchichte der christlichen arabischen
Literatur, Città del Vaticano 1944-53 (5 volumi).

H. HYVERNAT, Le-s actes des martyrs d'Enpte,
Paris 1886.

Acta Martyrum, CSCO, Paris 1901-24. 

Journal of Theological Studies. 

P. E. KAHLE, Bala'iza, London 1924 (2 volumi). 

Mémoires ••• de l 'lnstitut français d ' are h. or. d u 
Caire. 

Mémoires .•• de la Mission archéologique fran�aise 
au Caire. 

Bibliothecae P. Morgan Codice·s coptici photogra ­
phice expres·si, Roma 1922. 

Muséon. 

G. PITRA, Analecta sacra, Paris 1884.

Proceedings of the Society of Biblica! Archaeology. 

Atti della R. Accademia dei Lincei. Rendiconti. 

Révue de l 'Orient Chrétien. 

F. ROSSI, 1 Papiri copti del Museo Egizio di Tori­
no, Torino 1887-92 (unione di estratti dalle 'Memo­
rie della R. Ace ad. delle Scienze di Torino').
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-NC :

SCA: 

Severo SP.A : 

Siegmund: 

Simonetti: 

Stud. Crum: · 

Tarchn.: 

Till HML: 

TSBA: 

Wessely SP: 

White Mon.:· 

ZDMG : 

F. ROSSI, Un nuovo codice copto, Roma 1893.

Storia della Chiesa di Ales·sandria(ed. Orlandi), Mi 
lano 1968. 

Severo di Ashmunein, Storia dei Patriarchi di Ales­
·sandria, trad. ingl. Evetts, Patr. Orient. I e sgg.

A.SIEGMUND, Die Ueberlieferung der griech. christl.
Literatur in der lateinischen K irche, Miinchen 1949.

M. SIMONETTI, La letteratura cristiana antica, Fi­
renze 1969.

Bulletin of the Byzantine Institute, 2 ( 1950 ): 
Studies in Honor of W. E. Grum. 

M. TARCHNISVILI, Geschichte der K irchlichen
georgischen Literatur, Città del Vaticano 1955.

W. TILL, Koptische Heiligen-und Martyrerlegenden
Roma 1935 e 1936 (2 volumi).

Transactions of the Society of Biblica! Archaelogy. 

C. WESSELY, Studien zur Palaeographie und Pa­
pyruskunde, Leipzig ( citato col numero del fasci­
colo e del frammento).

H. G. EVELYN WHITE, The Monasteries of the 
W adi 'n Natrun, New York 1926-32 (3 volumi). 

Zeitschrift der Deutschen Morgenlandischen Gesel! 
schaft. 



67 

GENERALITA' 

Non si può comprendere un concetto di 'letteratura copta' se non si 

ha chiaramente presente che i testi che ci sono pervenuti nella lingua 

copta dovevano servire a scopi puramente pratici come libri di liturgia (i!l 

tesa in senso lato; non quindi soltanto 'orologi' 'menologi' o 'messali') 0 

di edificazione religiosa. 

Essi furono conservati nei seguenti ambienti: 

a) ecclesiastico-cittadino·: presso questo si avevano soprattutto

opere che potevano essere lette nel sermone della Messa, e riguardavano 

quindi: le grandi festività dell'anno; le vite e gli encomi dei maggiori sai} 

ti (e soprattutto di quelli a cui era dedicata la singola chiesa); i commel] 

ti omiletici a brani testamentari. 

b) Monastico': presso questo si avevano soprattutto opere esorta­

torie generali (catechesi), o anche riguardanti le regole a cui i monaci dq 

vevano attenersi; vite di asceti e monaci, che servissero come esempio; 

e anche opere del tipo 'cittadino', ma in minor numero. 

Risulta evidente dunque quale genere di opere si è trovato in que­

sta lingua, e quale era andato perduto. Dei grandi Padri del IV e V seco­

lo abbiamo numerose omelie di vario argomento liturgico e morale, e qua­

si per nulla opere dogmatiche e teoriche, o storiche ed apologetiche. An­

che di tutta quella che era la cultura esegetica alessandrina, si è persa 

la memoria nell'ambiente copto. 

D'altra parte le opere che ora abbiamo in lingua copta (tradotte da 
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altre lingue) furono scritte anche con altri scopi, e comunque in tempi di 

versi, e riflettono interessi ed elementi culturali di tipo vario. 

Se noi usassimo per una trattazione di letteratura copta il metro e­

steriore della lingua, ed escludessimo quindi quanto di egiziano è perve­

nuto in altre lingue (sia in greco, sia in siriaco od arabo, etc.) non po­

tremmo tracciare neppure un panorama coerente degli autori da prendere 

in considerazione. 

Abbiamo dunque cercato di percorrere la storia della letteratura cri 

stiana in Egitto, naturalmente con particolare riguardo a ciò che abbiamo 

in copto (soprattutto per quanto concerne le edizioni ed i manoscritti); ed 

abbiamo poi aggi unto un rapido elenco di quanto è stato tradotto in copto 

degli autori non-egizi ani. · 

Un capitolo a sè meritava anche la letteratura anonima delle vite e 

delle passioni dei santi; ad essa non abbiamo del resto dedicato grande 

attenzione, stante il suo carattere di cultura piuttosto 'bassa', e goden­

do soprattutto il privilegio di essere già presa in considerazione dai non 

mai abbastanza lodati Bollandisti di Bruxelles. 

Seguiranno (per ragioni pratiche) i capitoli dedicati alle traduzioni 

delle Sacre Scritture, degli apocrifi (Vangeli ed Atti degli Apostoli), de­

gli gnostici e manichei, dei romanzi e della poesia. 
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